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Gruppi di Auto Mutuo Aiuto: Protagonisti della salute

Rieti: “Un territorio che promuove salute dal basso”

“Ciò che abbellisce il deserto,

disse il piccolo principe, 

è che nasconde un pozzo

in qualche luogo”

(A.De Saint Exupery,“Il piccolo principe”)

“Una volta, tanto tempo fa, morì un mandarino cinese. Il primo posto in cui arrivò fu l’inferno, dove vide una strana scena: c’era un tavolo molto lungo e, ai lati del tavolo, due file di persone che avevano davanti a sé un’intera ciotola di riso. Ma avevano l’aria anche molto infelice, perché le bacchette che avevano in mano erano lunghe quasi due metri, e nessuno sapeva usarle. Il mandarino cinese andò allora in Paradiso: la scena era la stessa, ma tutti erano felici, perché ognuno, con le proprie bacchette, aveva imparato ad imboccare le persone che aveva di fronte: vivere significa aiutare  a vivere”.

Da “Mandarino cinese” – Le Divelec G., 1993

Gruppi di Auto Mutuo Aiuto: protagonisti della salute

“Arricchiamoci delle nostre reciproche differenze”

(P. Valery)

E’ una frase che può suonare ironica, un’utopia nella nostra epoca superficiale, individualista ed egoista.

Può essere anche un invito alla partecipazione, al confronto, allo scambio, alla tolleranza, all’accoglienza, all’ascolto del nostro diverso, alla reciprocità, alla socialità, alla solidarietà, all’empowerment.

Mi sono appassionata al mondo dell’a.m.a. tre anni fa, in occasione dei miei studi all’Università di Trieste.

Stare in gruppo, vivere il gruppo, cambiare con il gruppo, mi ha arricchita molto, umanamente e professionalmente, nonostante l’impegno personale nel sociale dal 1970 ad oggi.

Abituata all’aspetto istituzionale e formale del lavoro sociale ho trovato un modo per scoprire l’altro lato della medaglia, un modo di essere, di porsi, di relazionarsi con chi ha bisogno, un modo di modellare la propria “forma mentis”, diverso, positivo, migliore.

Il movimento dell’auto aiuto ha origine e si manifesta in un periodo storico che presenta contraddizioni e incertezze, insoddisfazioni a livello sociale, normativo e culturale. Si è diffuso nella società post-industriale.

L’espressione inglese Self-help, in italiano Auto Aiuto, mette in luce l’esperienza individuale di aiutare se stessi, di auto-aiutarsi; il termine auto mutuo aiuto include l’idea della mutualità, dello scambio reciproco di aiuto, dell’impegnarsi per se stessi e per l’altro; l’esperienza di condivisione giova sia alla persona che viene aiutata, sia alla persona che in quel momento aiuta; è sostegno reciproco attivato fra persone che vivono uno stesso stato di bisogno, di sofferenza.

Il termine Self-help è stato coniato nel 1859 da Samuel Smiles in un libro in cui spiega come nella vita ciascuno può ottenere benessere contando sul proprio impegno, sacrificio e volontà; nel 1901 Peter Kropotkin, filosofo russo, scrisse “Mutual Aid” in cui afferma che è nella natura umana il bisogno di sostegno per far fronte alle difficoltà.

L’Auto Aiuto, nato come metodo di approccio all’alcolismo, dall’esperienza degli Alcolisti Anonimi, ha una simbolica data di nascita: 10 Giugno 1935.

Fu allora che in un paese del Middle-West americano, l’agente di cambio Bob e il medico Bill intuirono che il loro aiutarsi reciprocamente, in questo caso per difendersi dall’alcol dipendenza, potesse diventare un metodo da proporre ad altre persone che condividevano la stessa problematica.

Oggi, i gruppi, toccano numerosi aspetti dei problemi, dei bisogni e dei disagi dei cittadini.

Contrariamente al pregiudizio diffuso fra chi non conosce da vicino questa realtà, il gruppo a.m.a. è una aggregazione spontanea, in cui sulla base dei principi dell’ascolto e della accoglienza, si scambiano informazioni, si fa prevenzione, ci si interfaccia alle strutture pubbliche per far emergere bisogni e promuovere servizi, si cresce come cittadini attivi, oltre, naturalmente a prendersi cura di sé e ad assumersi la responsabilità della propria salute: fisica, psichica e sociale.

Le esperienze di auto mutuo aiuto sono di piccoli gruppi, massimo 10 persone, costituiti da persone che condividono un disagio.

Le caratteristiche sono la condivisione di un problema, la parità tra i membri, la spontaneità della partecipazione, l’aprofessionalità e la gratuità; generalmente ci sono regole stabilite e condivise; è prevista la presenza di un Facilitatore della Comunicazione.

Il metodo si ispira al principio dell’helper secondo cui aiutando gli altri, ciascuna persona aiuta anche sé stessa, rafforzando il percorso di cambiamento intrapreso dal gruppo.

Da una indagine Nazionale a cura della Fondazione Istituto A. Devoto di Firenze in Italia risultano essere presenti più di 1700 esperienze, con una prevalenza al Nord; l’approccio si basa, come già detto, sull’assunzione di responsabilità e sulla gestione del disagio in prima persona che può anche integrarsi alle prestazioni socio-sanitarie specialistiche.

Auto Mutuo Aiuto - Terzo Settore

La nascita, lo sviluppo ed il progressivo declino dello Stato socio-assistenziale (Welfare State), così come è stato attuato in Italia, ha comportato un grado di burocratizzazione e di tecnologizzazione dell’assistenza sanitaria e sociale, una diversificazione di problematiche e bisogni, una crescente percentuale di popolazione in difficoltà e disagio affiancato da una insostenibile crescita di richiesta di servizi.

La crisi dello stato sociale italiano non è assoggettabile unicamente alla dimensione finanziaria di “deficit economico”; il modello proposto ha creato anche una estrema frammentazione dei servizi, incapaci di rispondere alle situazioni più complesse, una spersonalizzazione, disumanizzazione del rapporto esperto-utente; ai cittadini è stato lasciato un ruolo passivo di meri destinatari e fruitori del sistema, ciò che è pubblico è standardizzato, predeterminato, formale.

Da tale crisi è emersa la voglia di sperimentare nuove modalità di gestione, più autonome e personalizzate, nuovi strumenti.

Il self-help rappresenta l’emergere di una attenzione che manifesta la volontà di “comunicazione in senso orizzontale, di una riappropriazione, al di là degli esperti del sapere scientifico e professionale”.

Positiva e utile sarebbe che la contrapposizione fra sistema formale e sistema informale dei servizi lasciasse il posto ad un processo di collaborazione efficace, di integrazione, sinergia attraverso una modalità nuova  più aperta di comunicazione  e di scambio.

In sintesi si può dire che “ i gruppi di auto mutuo aiuto rappresentano la dimensione umana, responsabile e solidale che ogni società può fornire ai suoi membri perché possano continuare a vivere, sentendosi parte della società, utili a sé e agli altri”, nascono per supplire alle carenze e disfunzioni del sistema pubblico.
E’ in atto una rivalutazione delle reti sociali primarie, di scambio e confronto; la rivalutazione implica umanizzare i servizi di cura, dare potere alle persone (empowerment, di cui parleremo di seguito), attivare le risorse di ciascuno, integrare il bisogno in una comunità solidale, disponibile, attenta e “affettuosa”.

La terza dimensione (stato 1° - mercato 2°) è l’area delle relazioni di mondo vitale (scambi familiari, parentali, di vicinato, volontariato libero) e l’area delle solidarietà associative giuridicamente riconosciute, cioè privato sociale.

Empowerment letteralmente può essere tradotto con : potenziamento, acquisizione di potere, aumento di capacità, sviluppo di competenze, senso di efficacia, emancipazione; il concetto è costruito intorno al fatto di “prendere in mano la propria vita”, implica il favorire e accrescere le possibilità delle persone di controllare attivamente la propria vita.

Auto Mutuo Aiuto -  Promozione della salute

In concomitanza ed in risposta ai tagli della spesa pubblica ed alla necessità di migliorare l’erogazione e la qualità dei servizi si sono sviluppate ed hanno ottenuto forte approvazione in campo sociale e sanitario, nuove teorie.

E’ mutato il concetto di salute, acquistando un’accezione più ampia e globale; l’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità), una organizzazione specializzata delle Nazioni Unite con responsabilità primarie in materia di salute internazionale e sanità pubblica, nata nel 1948, dà la possibilità alla professione sanitaria di 180 paesi, di scambiare le loro esperienze e conoscenze, per permettere ai cittadini del mondo un livello di salute per una vita socialmente ed economicamente produttiva.

All’OMS fanno capo 6 Uffici Regionali nel Mondo; l’Ufficio Regionale per l’Europa pianifica le sue attività in 3 aree principali: Stili di vita sani, Ambiente sano, Servizi appropriati per la prevenzione, il trattamento e la cura.

O.M.S.: “La salute è uno stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, e non soltanto l’assenza di malattie e infermità”

Dalla definizione dell’OMS è evidente una nuova attenzione al benessere in senso estesa comprensivo degli aspetti emotivi, sociali, fisici e culturali della persona in relazione alla sua famiglia e al suo ambiente di vita.

La salute non è solo responsabilità del settore sanitario, ma si pone all’interno degli stili di vita che portano al “benessere”.

Nel 1986 si tenne ad Ottawa (Canada) per iniziativa dell’OMS la 1° Conferenza Internazionale sulla promozione della salute; in quella sede è stata approvata una risoluzione finale in cui vengono indicate due azioni da intraprendere per raggiungere l’obiettivo “Salute per tutti entro l’anno 2000” : “….partecipazione attiva ed effettivo potenziamento di tutti cioè consumatori e prestatori di Lay-care”.

Perde valore la fiducia delle persone nella medicina tradizionale, nel sapere scientifico, negli esperti e si cerca di stimolare l’ottica dell’auto protezione di ciascuno per il proprio benessere.

Questa nuova filosofia viene ricompresa nella sfera della cosiddetta promozione della salute; secondo l’OMS la salute va vista come una risorsa nella vita di ogni giorno; è un concetto che valorizza le risorse individuali e collettive.

L’OMS definisce l’auto mutuo aiuto l’insieme di “ tutte le misure adottate da non professionisti per promuovere, mantenere e recuperare la salute intesa come completo benessere fisico, psicologico e sociale di una determinata comunità” e lo annovera tra gli strumenti di maggior interesse per ridare ai cittadini responsabilità e protagonismo, per umanizzare l’assistenza socio-sanitaria, per migliorare il benessere della comunità.

L’auto mutuo aiuto e` quindi una RISORSA di crescente rilevanza nell’ambito della protezione e promozione della salute, e` un modo di trattare i problemi che ciascuno si trova a fronteggiare di volta in volta nella propria vita: malattie, separazioni, dipendenza, lutti, disturbi alimentari, disturbi dell’umore, problemi affettivi, tensioni e altro; parlare di questi problemi con altre persone che hanno attraversato tali esperienze può aiutare ad affrontare le difficoltà quotidiane e ad imparare a riconoscerle per il futuro.

Rieti - un territorio che promuove salute dal basso

Contenere il disagio sociale si può  

Il 18 Aprile 2002 e` stato costituito il gruppo “Raggio di Sole” per tutti coloro che hanno un familiare con disagio psichico.

Il 7 Novembre 2002 è stata fondata a  Rieti l’Associazione  “Auto Mutuo Aiuto -  Raggio di Sole”, su iniziativa di due operatori e di persone frequentanti il gruppo di auto mutuo aiuto soprannominato; nasce per collegare, dare voce e sviluppare esperienze di a.m.a. nel territorio reatino.

Successivamente sono state raccolte numerose richieste per l’attivazione di altri gruppi a.m.a.; l’Associazione propone gruppi anche su richiesta e segnalazione delle singole persone.

L’8  Maggio 2003 è stato avviato il nuovo gruppo a.m.a. “Fatalità” (Lutto e altre perdite) rivolto a quanti hanno sperimentato diversi tipi di perdita : una morte improvvisa, un incidente sul lavoro, un omicidio, una  morte dovuta alla violenza, oppure altri tipi di distacco quali: abbandono coniugale, malattia cronica e cosi` via.

Nei primi mesi del 2005 avranno vita il gruppo “Dimagrire insieme” e “Alleviare l’ansia” 

La partecipazione ai gruppi di A.M.A. e` gratuita; i gruppi hanno un facilitatore della comunicazione e non ci sono interferenze esterne.

Le finalità che la nostra Associazione vuole realizzare sono :

1) Rappresentare un’Agenzia di Promozione e di Supporto per i gruppi auto mutuo aiuto.

2) Rappresentare a livello locale un punto di riferimento per i gruppi che condividono questa metodologia.

3) Sensibilizzare le persone all’auto mutuo aiuto attraverso corsi e momenti di confronto.

L’Associazione “Auto Mutuo Aiuto - Raggio di Sole” e` una associazione di volontariato senza fini di lucro (Onlus), persegue il fine della solidarietà civile, culturale e sociale (art.4 dello Statuto); si pone nella rete dei servizi sociali e sanitari come supporto e integrazione alle tradizionali forme di intervento; una Risorsa in più per il benessere della comunità nella logica dell’auto mutuo aiuto, cioè della partecipazione diretta delle persone alla Promozione della salute e dell’Autoprotezione fisica e morale.

Vi aspettiamo con amicizia  per condividere, ascoltarci, conoscerci, confrontarci, aiutarci.

Recapito telefonico 0746/480238









Il Presidente









Donatella M.  Matteocci

IL SASSO E LA MINESTRA

In un villaggio, una donna ebbe la sorpresa di trovare sulla soglia di casa uno straniero piuttosto ben vestito che le chiese qualcosa da mangiare.

“Mi spiace, ella rispose, ma al momento non ho in casa niente”.

Non si preoccupi replicò lo sconosciuto, ho nella bisaccia un sasso per la minestra. Se mi darete il permesso di metterlo in una pentola di acqua bollente preparerò la zuppa più deliziosa del mondo. Mi occorre una pentola molto grande: me la potete procurare?

La donna era incuriosita, mise la pentola sul fuoco e andò a confidare il segreto del sasso della minestra ad una sua vicina di casa. Quando l’acqua cominciò a bollire, c’erano tutti i vicini accorsi per vedere lo straniero ed il suo sasso.

Egli depose il sasso nell’acqua, poi ne assaggiò un cucchiaio ed esclamò con aria beata: “Ah! Che delizia! Mancano solo un po’ di patate….”.

“Io ho delle patate in cucina!” esclamò la donna. Pochi minuti dopo era di ritorno con una grande quantità di patate. Le tagliò a fette e furono gettate nel pentolone.

Poi lo straniero assaggiò di nuovo il brodo: Eccellente! Poi però aggiunse con aria un po’ melanconica: Se solo avessimo un po’ di carne diventerebbe uno squisito stufato.

Un’altra massaia corse a casa per prendere della carne che l’uomo accettò con garbo e gettò nella pentola.

Al nuovo assaggio egli alzò gli occhi al cielo e disse: ”Ah! Mancano solo un po’ di verdure e poi sarebbe perfetto”.

Una delle vicine di casa corse e tornò presto con un cesto di carote e cipolle. Dopo aver messo anche queste nella zuppa, lo straniero assaggiò il miscuglio e poi esclamò in tono imperioso: Sale e salsa.

Eccole! Disse la padrona di casa; e poi ancora: “Scodelle per tutti”

La gente corse a casa a prendere le scodelle e poi sedettero tutti a tavola, mentre lo straniero distribuiva grosse porzioni dell’incredibile zuppa.

Mentre mangiavano tutti provavano una strana felicità: ridevano, chiacchieravano, gustavano il loro vero primo pasto in comune.

In  mezzo all’allegria generale lo straniero scivolò fuori silenziosamente, lasciando il sasso miracoloso affinché avessero potuto usarlo ogni volta che avrebbero voluto preparare la minestra più buona del mondo.
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